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Informazioni storico-bibliografiche
LA STAMPA CATTOLICA. 
In Veneto: «La libertà cattolica» (1863-1866) diretta da Pietro Balan, che la trasferirà a Napoli dopo l’annessione del Veneto all’Italia.
A Napoli: «La libertà cattolica» (trasferita da Venezia, 15 febbraio 1867 - post 1897), diretta dall’abate Girolamo Milone per dieci anni (1867-1877), cui successe il fratello Cristoforo, «La Discussione» (1873-1906). Vidus Rosin, p.26-27

Sull'onda delle polemiche sorte attorno al volume di Renan, verso la metà degli anni Sessanta erano stati fondati anche a Venezia, in ritardo rispetto ad altre città della penisola, i primi periodici di orientamento cattolico intransigente. In particolare nel luglio 1864 avevano preso l'avvio le "Letture del Popolo" e il 30 maggio 1865 il più robusto trisettimanale "La Libertà Cattolica" (pubblicato a Venezia, ma prodotto e diretto da cattolici padovani)(107). 
107. Sulle prime iniziative della stampa periodica cattolica a Venezia cf. B. Bertoli, Le origini del movimento cattolico, pp. 187-234. Il programma de "La Libertà Cattolica" stilato da Alessandro De Giorgi e pubblicato nel primo numero del periodico era stato preceduto dalla diffusione a stampa in data 8 maggio 1865 di un diverso programma firmato dal prete padovano Pietro Balan. In esso si collocava la futura pubblicazione nell'orizzonte dell'ideologia di cristianità, ponendola a sostegno dei "diritti e santi interessi del Cattolicismo, che sono ad un tempo i diritti e gli interessi dell'umana famiglia, della regolata vita civile e del vero progresso", si richiamava - in polemica con i cattolici liberali - la necessità di "un'adesione perfetta a tutta la dottrina cattolica, una sincera obbedienza ai Pastori della Chiesa, e sopra tutti al Vicario di Gesù Cristo", si rivendicava "una piena libertà di professare, proclamare, e difendere apertamente le verità cattoliche, i diritti della Chiesa, e le ragioni dell'umana famiglia, che ha diritto, dovere, e necessità urgente di rifarsi cattolica, non solo negli individui, ma eziandio nelle attinenze sociali". La libertà cattolica. Giornale religioso, politico, letterario. Programma, in Venezia, Archivio Storico del Patriarcato, Curia III, Patriarchi, Trevisanato, b. 1. https://www.treccani.it/enciclopedia/la-chiesa-cattolica-e-le-altre-chiese-cristiane_(Storia-di-Venezia)/. 

Più affine ai convincimenti dei De Felice era ormai l'altro giornale cattolico napoletano La Libertà cattolica, aperto alle nuove linee dell'intransigentismo popolare e della prima Democrazia cristiana. Il D. entrò a far parte della redazione di questo giornale, assumendo in seno ad esso incarichi di sempre maggiore responsabilità. Nel 1897 la direzione del quotidiano, che mutò la testata in La Libertà, fu assunta dal De Felice. Riconfermando la piena adesione al programma cattolico papale, La Libertà prese posizione contro il protezionismo e a favore della libertà economica, rivolse attenzione alla questione operaia e si distinse nella strenua difesa dell'autonomia delle Opere pie. 
Nel luglio 1898 il D. furicevuto dal papa, presso il quale trovò apprezzamento e sostegno per l'azione che svolgeva dalle pagine de La Libertà. I gruppi cattolici napoletani vicini al D. erano rivolti a un rafforzamento dell'Opera dei congressi e a creare le condizioni per la partecipa alla politica. 
Lo scriveva esplicitamente il D. su La Libertà: "Noi possiamo, noi dobbiamo fare politica, come e quanto n'è consentito dagli ordini e dai consigli del papa, noi dobbiamo farla preparandoci nell'astensione dall'esercizio del diritto politico maggiore" (n. 4, 1899). 
https://www.treccani.it/enciclopedia/gaetano-de-felice_(Dizionario-Biografico)/. 

Cesare Algranati, «Rocca d'Adria», nato il 18 dicembre 1865 ad Ancona. Ebreo convertito al cattolicesimo, dopo alcune esperienze in campo industriale, si dedicò al giornalismo. Collaborò a «La Libertà» di Napoli, «L'Osservatore Cattolico» di Milano, «Lo Stendardo» di Cuneo. Diresse «L'Italia Reale» di Torino; «Democrazia Cristiana»; «La Patria» di Ancona. https://www.storiaememoriadibologna.it/archivio/persone/algranati-cesare-dettoa-rocca-dadria. 

Gennaro Granito Pignatelli. Nel 1886 ricevette l'incarico ufficioso di preparare il movimento cattolico napoletano alle elezioni dell'amministrazione municipale, importante sede di sperimentazione del voto cattolico. Egli svolse tale mansione con sagacia e prudente impegno, anche attraverso l'utilizzazione della stampa cattolica locale, specialmente dalle colonne del giornale La Libertà cattolica, di cui fu a lungo ispiratore ed editore. Si era allora alla immediata vigilia dei nuovi tentativi conciliatoristi, culminati nel discorso di pacificazione tenuto da Leone XIII nel maggio 1887. https://www.treccani.it/enciclopedia/gennaro-granito-pignatelli_(Dizionario-Biografico)/. 

Note e riferimenti bibliografici
· Le visite pastorali del vescovo Giovanni Maria Berengo nell’arcidiocesi di Udine alla fine del XIX secolo: tra intransigenza e apertura alle istanze sociali. Relatore Ch. Prof. Giovanni Vian ; Laureando Stefano Vidus Rosin Matricola 839483. Università Ca Foscari Venezia, Corso di Laurea Magistrale in Storia dal Medioevo all’età contemporanea (Classe LM-84 – Classe delle Lauree Magistrali in Scienze Storiche) Tesi di Laurea Anno Accademico  2015 / 2016. – 164 p.
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